
R  E  G  I  O  N  E       P  U  G  L  I  A
Deliberazione della Giunta Regionale

N. 230 del  10/03/2026 del Registro delle Deliberazioni

Codice CIFRA: FOP/DEL/2026/00002

OGGETTO: Recepimento Accordo stipulato il 3 ottobre 2024 tra Governo, Regioni e 

Province autonome di Trento e Bolzano (Rep. atti n.175/CSR), concernente la revisione 

del profilo dell'Operatore Sociosanitario istituito con Accordo del 22 febbraio 2001 

(Rep. atti n.1161), come modificato dall'Accordo tra Governo, Regioni e Provincie 

autonome di Trento e Bolzano del 18 dicembre 2024 (Rep. atti n.261/CSR).

L'anno 2026 addì 10 del mese di Marzo,  si è tenuta la Giunta Regionale, previo regolare 

invito nelle persone dei Signori:  

Sono presenti:

Presidente

V.Presidente

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Antonio Decaro

Cristian Casili

Debora Ciliento

Eugenio Di Sciascio

Sebastiano G. Leo

Marina Leuzzi

Francesco Paolicelli

Donato Pentassuglia

Raffaele Piemontese

Graziamaria Starace

Sono assenti:

Assessore Silvia Miglietta

 Assiste alla seduta: il Segretario Generale Dott. Nicola Paladino



gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio 1997 “Norme in materia di organizzazione dell’amministrazione 
regionale”;
la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998 in materia di “Separazione delle attività di 
direzione politica da quella amministrativa”;

materia di “Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

l’Atto di Alta 
Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;

VISTO il documento istruttorio della Sezione Formazione, concernente l’argomento in oggetto e la conseguente 
proposta dell’Assessore con delega alla Formazione p

regolarità amministrativa dell'attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 5, co. 
“Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 7 ottobre 2025, n. 1397;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento istruttorio 

l’ , parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, “Accordo, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano concernente la revisione del profilo dell’operatore sociosanitario istituito con 
Accordo sancito il 22 febbraio 2001 (rep. atti n. 1161). Rep. atti n. 175 /CSR del 3 ottobre 2024” (di seguito

AD n. 2297 del 06/11/2025 con cui l’amministrazione, nelle 

ADDENDUM CONFORMITA’ ACCORDO STATO
valida ai sensi e per gli effetti dell’Accordo di cui al presente provvedimento;

che a far data dall’approvazione del presente atto, gli organismi formativi, al fine di avviare nuove 

to e relativo formulario di progetto redatto ai sensi di quanto disposto dall’ Accordo 

che, ai sensi di quanto previsto dall’Accordo all’art. 22 “ – norme transitorie”, la 

mesi dall’entrata in vigore del DPCM di recepimento del succitato accordo (Pubblicato in Gazzetta Ufficiale in 





l’apprendimento permanente, 
2008, sulla costituzione del quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente;

la Raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea del 26 novembre 2018 sulla promo
riconoscimento reciproco automatico dei titoli dell’istruzione superiore e dell’istruzione e della formazione
secondaria superiore e dei risultati dei periodi di studio all’estero (2018/C 444/01);

el Ministero del lavoro e delle politiche sociali dell’8 gennaio 2018 riguardante l'istituzione del Qu

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2273 del 13 novembre 2012 “Indirizzi generali per la creazione del S
ato Tecnico regionale”;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 327 del 07 marzo 2013 “Istituzione del Repertorio Regionale delle Figure 
Professionali. Impianto descrittivo metodologico”;

l’Atto del Dirigente del Servizio Formazione professionale n. 1277 del 2 Dicembre 2013 “Approvazione dei co
tenuti descrittivi del RRFP”;

l’Atto del Dirigente del Servizio Formazione professionale n. 1395 del 20 Dicembre 2013 “Approvazione degli 
standard formativi sperimentali”;



Giunta regionale n. 1147 del 26/07/2016 “Linee Guida per la costruzione del Sistema di Val
RP)”;

l’Atto del Dirigente del Servizio Formazione professionale n. 686 del 09/08/2016 di 
“Repertorio Regionale delle Qualificazioni professionali e dei Percorsi disciplinati sulla base di specifiche Norme di se
tore” (RRQPN).

la D.G.R. 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della Strategia regionale per la par
denominata “Agenda di Genere”; 

figura dell’Operatore Socio Sanitario e il relativo ordinamento didattico

l’attuazione dei corsi O.S.S. ai soli o

pur avendo l’amministrazione ottemperato alla norma emanando specific

nell’ambito dell
detti bandi e, l’impossibilità di autorizzare corsi O.S.S. a pagamento in

spostamenti e all’attuazione dei tirocini formativi.

modalità di “autofinanziamento”, in aggiunta all’offerta riveniente dai corsi approvati in esito ad Avvisi pubblici cof

“Linee guida per le attività formative autofinanziate” 
nelle quali è disciplinato l’iter autorizzativo dei corsi che prevede il r
dell’amministrazione e la successiva autorizzazione all’avvio delle singole edizioni del medesimo;
Con Deliberazione della Giunta Regionale n. n°1782 del 30/11/2022 Figura Professionale “Operatore Socio 

– OSS” (Regolamento Regionale 18 dicembre 2007, n. 28 e ss.mm.ii.) –

scimento dei crediti formativi (Titoli pregressi e/o esperienza professionale)”, la Giunta regionale ha approv

on DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 25 marzo 2025 “Recepimento dell'Accordo st

Il comma 2 dell’art.

socio sanitario autorizzati nel proprio territorio ai sensi dell’Accordo del 22 febbraio 2001 , fermo restando 



CONFORMITA’ ACCORDO STATO
ai sensi dell’art.22 comma 2 succitato 

nosciute e autorizzate all’avvio ai sensi della DGR n. 1782/2022, fermo restando l’adeguamento dei progetti 

nell’accordo 

l’ , parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, “Accordo, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
autonome di Trento e di Bolzano concernente la revisione del profilo dell’operatore sociosanitario istituito con 

” (di seguito

AD n. 2297 del 06/11/2025 con cui l’amministrazione, nelle 

NFORMITA’ ACCORDO STATO
valida ai sensi e per gli effetti dell’Accordo di cui al presente provvedimento;

che a far data dall’approvazione del presente atto, gli organismi formativ

to e relativo formulario di progetto redatto ai sensi di quanto disposto dall’ Accordo 

evisto dall’Accordo all’art. 22 “ – norme transitorie”, la 

mesi dall’entrata in vigore del DPCM di recepimento del succitato accordo 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito 

categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.”. 



al fine di approvare l’accordo di cui all’oggetto e consentire l’erogazione di Corsi di formazione 
per la figura dell’operatore socio

l’ , parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, “Accordo, ai sensi 
dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le Regioni e le 
autonome di Trento e di Bolzano concernente la revisione del profilo dell’operatore sociosanitario istituito con 
Accordo sancito il 22 febbraio 2001 (rep. atti n. 1161). Rep. atti n. 175 /CSR del 3 ottobre 2024” (di seguito

AD n. 2297 del 06/11/2025 con cui l’amministrazione, nelle 

ADDENDUM CONFORMITA’ ACCORDO STATO
valida ai sensi e per gli effetti dell’Accordo di cui al presente provvedimento;

che a far data dall’approvazione del presente atto, gli organismi formativi, al fine di avviare nuove 

to e relativo formulario di progetto redatto ai sensi di quanto disposto dall’ Accordo 

che, ai sensi di quanto previsto dall’Accordo all’art. 22 “ – norme transitorie”, la 

mesi dall’entrata in vigore del DPCM di recepimento del succitato accordo (Pubblicato in Gazzetta Ufficiale in 





Accordo, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto 

del profilo dell’operatore sociosanitario istituito con Accordo sancito il 22 febbraio 2001 (rep.

l’accordo

individuata la figura e il relativo profilo professionale dell’operatore socio
definito l’ordinamento didattico

la legge 1° febbraio 2006, n. 43, recante “Disposizioni in materia di professioni sanitarie 

l’istituzione dei relativi ordini professionali” che, all’articolo 1, comma 2, conferma la 
competenza delle regioni nell’individuazione e formazione dei profili di operatori di interesse 

1 gennaio 2018, n. 3, recante “Delega al Governo in materia di sperimentazione 

sanitaria del Ministero della salute”, ove l’articolo 5, comma 5, stabil
sanitario è compreso nell’area professionale delle professioni sociosanitarie di cui all’articolo 

1, 2, 3, che ne costituiscono parte integrante) nel quale sono stati sottolineati, tra l’altro:
“la rilevanza della figura dell’operatore socio
sanitarie e sociali del Paese per l’assistenza alla persona;

mi vent’anni, nonché l’emergenza pandemica da Covid
profilo dell’operatore socio sanitario delineato dall’Accordo tra lo Stato, le Regioni e le

le variazioni nella domanda di salute collegate all’invecchiamento della popolazione, 
all’aumento della multimorbilità e cronicità che richiedono un continuo sviluppo di competenze



l’aumento della presenza di alunni con disabilità che richiedono assistenza durante la frequenza 

la realizzazione di un’indagine nazionale

“operatore sanitario”
specifica disciplina del processo formativo e dell’organizzazione dei relativi corsi funzionali e
rispondenti ai risultati attesi”;

“nell’attivazione dei corsi di formazione, una particolare attenzione diretta a garantire lo 
svolgimento delle attività formative al fine di assicurare l’a

formazione”;

la nota dell’8 agosto 2024, prot. DAR n. 13420, con la quale l’Ufficio per il coordinamento 

con la quale l’Ufficio per il coordinamento 

Coordinamento tecnico della Commissione salute ha espresso l’assenso tecnico sull’ultima versione 
dell’accordo in oggetto;

dell’accordo e dei relativi allegati 1, 2, 3, che ne costituiscono parte inte



dell’articolo

l’assenso del Governo, delle regioni e delle province autonome di Trento e di 

ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le 

dell’operatore socio

l’autonomia delle persone assistite, in ambito sanitario, socio
definizione dell’ordinamento didattico dei corsi di formazione, nei seguenti termini:

L’operatore sanitario è l’operatore di interesse sanitario di cui all’articolo 1, comma 2, 

L’operatore socio sanitario è l’operatore che svolge attività finalizzate a soddisfare i bisogni 
’autonomia delle persone assistite in ambito sanitario, socio

L’operatore socio

Le attività dell’operatore socio

nell’allegato


−
− all’integrazione

é provvedono all’organizzazione 

La formazione dell’operatore socio



conformità al modello definito ai sensi dell’Accordo Stato

tirocini di cui all’articolo 14. A tal fine gli enti devono stipulare 

specialistico relativamente all’effettuazione del tirocinio
e all’acquisizione delle necessarie dotazioni logistiche, strumentali e professionali, quando non 
direttamente possedute, per le attività d’aula e di carattere pratico.

lla data di entrata in vigore del D.P.C.M. di cui all’articolo 23, ogni Regione e 
Provincia autonoma pubblica con fini conoscitivi e nell’ambito del settore socio
l’elenco degli attestati rilasciati nel proprio territorio.

L’operatore socio

ambulatoriali, a domicilio dell’assistito nonché presso ulteriori contesti che in ragione 
dell’evoluzione delle organizzazioni e delle necessità assistenziali potranno necessitar
presenza dell’operatore socio

L’operatore socio
dell’attività, con la supervisione dei professionisti prepos
sanitaria e sociale, nell’ottica dell’integrazione multi

contesto operativo. L’operatore socio

Il professionista di riferimento per l’operatore socio
e al contenuto dell’attività svolta dell’operatore socio sanitario così come indicato nell’allegato 

Ulteriori specificazioni sono riportate nella premessa dell’Allegato 1 al presente atto che ne 

Le competenze, le abilità minime e le conoscenze essenziali dell’operatore socio
contenute nell’Allegato 1.



Per l’accesso ai corsi di 

Chi ha conseguito il titolo di studio all’estero di pari livello deve presentare la 

Per la Regione autonoma Valle d’Aosta e per la Provincia autonoma di Bolzano, il requisito 

Per l’esposizione ai rischi connessi allo svolgimento delle attività previste dal presente profilo 

modulo relativo alle competenze professionalizzanti, i cui obiettivi sono esplicitati nell’Allegato 

ze di base, finalizzato all’orientamento e motivazione al ruolo nonché 
all’apprendimento delle conoscenze di base, ha una durata di almeno 200 ore di teoria.

Il modulo delle competenze professionalizzanti, finalizzato all’apprendimento delle conoscenze 

all’articolo 10

per area disciplinare, sono elencate nell’Allegato 2.



Le Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, nell’ambito delle 450 ore di teoria, 

l’affidamento

dalla normativa vigente, pertinenti ai contenuti dell’insegnamen

anni negli ultimi 5 rispetto all’anno scolastico di riferimento.

Le metodologie didattiche devono favorire l’apprendimento mediante approccio interattivo, 

l’integrazione delle conoscenze teoriche e pratiche.

studio/approfondimento guidato, finalizzate a facilitare l’apprendimento dei corsisti, fino ad un 

Le esercitazioni/laboratorio sono propedeutiche al tirocinio e finalizzate all’apprendimento di 

guidato nonché l’integrazione tra la formazione teorica e il tirocinio.



I coordinatori dei corsi per O.S.S. titolari dell’incarico da almeno 5 anni, anche non continuativi 
negli ultimi 10, alla data di entrata in vigore del D.P.C.M. di cui all’articolo 23, possono 

–

Il percorso formativo prevede un tirocinio guidato finalizzato all’apprendimento delle attività 
descritte nell’Allegato 1, con il 

l’integrazione

L’organizzazione del percorso di tirocinio deve prevedere più esperienze in modo da garantire 
l’acquisizione delle competenze nei diversi contesti sanitari, socio

I tutor dei corsi per O.S.S. titolari dell’incarico da almeno 5 anni, anche non continuativi negli 
cui all’articolo 23, possono mantenere le 

nell’ambito

L’attività di tirocinio viene svolta con il ricorso a guide di tirocinio, individuate tra il personale 

–

ò essere ammesso all’esame di qualifica il corsista 

considera interrotto e l’eventuale completamento avverrà secondo modalità stabilite dalla 



–

valutazione necessarie a garantire l’apprendimento delle competenze attese per il 

conoscenze e competenze per ciascun corsista determinandone l’ammissione all’esame di 

d’esame

Sono ammessi all’esame di qualifica i corsisti che al termine del percorso formativo abbiano 

della validità del titolo l’attività formativa e il tirocinio si 

L’
verificare rispettivamente l’apprendimento delle conoscenze e l’acquisizione di conoscenze e 

d’esame,

dell’area
sanitaria, di norma assistente sociale, esterni all’organizzazione del corso, individuati 

dall’Assessorato

Le Regioni e Province autonome provvedono alla definizione delle prove di esame e l’esame si 

Al corsista che supera l’esame, è rilasciato dalle Regioni

modello di cui all’Allegato 3 che forma parte integrante del presente accordo.

L’attestato reca gli estremi dell’atto reg

Il superamento dell’ il rilascio degli attestati relativi all’acquisizione 



–

riguardanti gli ambiti operativi di competenza per una durata complessiva di almeno un’ora per 
ogni mese lavorato nell’anno di riferimento, con la possibilità di co

l’aggiornamento

L’obbligo di aggiornamento decorre dalla data
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 23.

formazione possono valutare i titoli pregressi e esami sostenuti nell’ambito di percorsi formativi 

ordinamento dell’istruzione “operatore sociali”,
qualifica di “tecnico dei servizi sociali”, nonché il diploma di “tecnico dei servizi socio

sanitari” ex DPR

L’esercizio delle attività sanitarie, socio sanitarie e sociali ascritte alla figura dell’operatore



L’Accordo stipulato in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
di Trento e di Bolzano il 22 febbraio 2001 relativo all’individuazione della 

figura e del relativo profilo professionale dell’operatore socio

–

L’attuazione delle disposi

D’Avena
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